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Alle ore 18.55 del giorno 28 maggio 2018 si è riunito presso la sede sociale in via S. Nicolò 15, Guspini, il Consiglio di 

Amministrazione della Società GAL Linas Campidano, Società Consortile a r.l., per discutere e deliberare sul seguente  

Ordine del Giorno  
1. Comunicazioni sospensione dimissioni Presidente e deliberazioni conseguenti; 

2. Criteri per la predisposizione della domanda di sostegno sottomisura 19.4; 

3. Adeguamento del GAL Linas alla nuova normativa europea in materia di privacy; 

4. Analisi della relazione sulla situazione di bilancio e sulla programmazione 2014/2020 predisposta dalla struttura 

tecnica; 

5. Comunicazione dell’ADG in merito alle modalità di presentazione dei bandi; 

6. Ratifiche atti Gal; 

7. Varie ed eventuali. 

 

Assume la presidenza a norma di legge e di Statuto il Presidente Antonio Marrocu. 

  

 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, Sig. Antonio Marrocu costata la presenza del Consiglio di 

Amministrazione, nelle persone dei signori:   

 Marrocu Antonio (Presidente)                                      PRESENTE 

 Atzori Anna Paola (Vice Presidente)                     PRESENTE 

 Dessì Michela (Consigliere)     PRESENTE 

 Pani Maria Carla (Consigliere)     PRESENTE 

 Piras Dario (Consigliere)     PRESENTE 

 Piras Elena (Consigliere)     PRESENTE 

 Pusceddu Mauro(Consigliere)     PRESENTE  

 

Assiste il Presidente del Collegio Sindacale dott. Roberto Caddeo e il componente del Collegio Sindacale dott. Stefano 

Boi. 

Risulta assente giustificato il sindaco rag. Luciano Pinna.  

Il Presidente dichiara aperta la seduta e, con il consenso unanime dei presenti, chiama a fungere da segretario il 

Direttore Amministrativo e Finanziario, dott. Antonio Begliutti, che accetta. 

Assiste in qualità di Direttore, dott. Valentino Acca.  

Si passa alla discussione degli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Sul punto 1 all’ordine del giorno 
Comunicazioni sospensione dimissioni Presidente e deliberazioni conseguenti  

Il Presidente ricorda che in data 18.05.2018 ha ricevuto dal Cda del Gal una lettera con la quale viene a lui richiesto il 

ritiro delle proprie dimissioni. Il Presidente nel ringraziare per quanto ricevuto, informa che successivamente in data 



 

22.05.2018 ha depositato al Gal una propria lettera con la quale ha comunicato la sospensione delle proprie dimissioni da 

Presidente del Gal Linas Campidano. 

Malgrado quindi il Presidente Marrocu avesse ritirato le proprie dimissioni, a causa di un suo impedimento la 

convocazione dell’odierno cda è avvenuta dal vice presidente Anna Paola Atzori. 

Viene chiesto quindi al Responsabile amministrativo e Finanziario Antonio Begliutti la lettura del verbale del CDA dello 

scorso 14 maggio per la sua approvazione. 

Finita la lettura del verbale della seduta del 14.05.2018, e dopo la sua approvazione da parte del cda, il Presidente spiega 

al cda che probabilmente verrà dalla Ras comunicata l’ulteriore proroga per la presentazione della domanda di sostegno 

19.4 in scadenza giovedì 31 maggio. Comunica che alcuni Gal, chiederanno che la Ras consenti comunque l’istruttoria 

delle domande che verranno presentate senza attendere la proroga. Sostiene ancora il Presidente che i Gal, come il Linas 

Campidano, avendo intenzione di rispettare il termine del 31 maggio, già precedentemente prorogato dalla Ras, debbano 

essere messi in condizione di poter partire nello svolgimento della propria attività, in quanto queste continue proroghe 

comportano il protrarsi in avanti del termine di avvio della nuova programmazione 2014 – 2020, con evidenti danni per il 

nostro territorio.  

Circa le proprie dimissioni, il presidente ricorda che lo stesso aveva condizionato il ritiro delle stesse alla diffusione sulla 

stampa di quanto emerso, ovvero della lettera dei sindaci e di quella degli amministratori. 

Chiede quindi che venga fatto un comunicato stampa che chiarisca e smentisca quanto apparso sul quotidiano l’Unione 

Sarda. 

Ritiene inoltre necessario procedere alla convocazione dei 4 sindaci, rappresentanti dei 4 comuni soci del Gal, al fine di 

un loro coinvolgimento sia per affrontare le note questioni finanziarie sia per collaborare in questa delicata fase di 

concreto avvio della programmazione. 

Interviene la consigliera Anna Paola Atzori spiegando che occorre comprendere cosa dovrà contenere il comunicato 

stampa. 

Prende la parola il componente del collegio sindacale dott. Stefano Boi per sostenere che occorre smentire in modo 

particolare quanto apparso circa il risultato d’esercizio 2017, spiegando che in quel caso l’articolo dell’Unione Sarda ha 

colpito l’intero cda. 

Il Consiglio 

Tenendo conto di quanto precedentemente indicato, prende atto della sospensione delle dimissioni del Presidente Antonio 

Marrocu e delibera all’unanimità di precedere ad elaborare un comunicato stampa che faccia emergere le comunicazioni 

dei soci sindaci del Gal, della richiesta del cda al presidente di ritiro delle dimissioni e di quanto necessario per fare 

chiarezza sul risultato d’esercizio 2017 del Gal. 

 

Sul punto 2 all’ordine del giorno 
Criteri per la predisposizione della domanda di sostegno sottomisura 19.4 

Il Consiglio 

Il direttore comunica che la struttura ha predisposto la domanda di sostegno per la misura 19.4. La domanda è stata anche 

caricata a sistema ma non rilasciata in attesa della riunione odierna del CDA. Salvo le spese obbligatorie e quelle derivanti 

dalla richiesta di preventivi, il direttore comunica che relativamente alla figura aggiuntiva prevista nel PDA si è ipotizzato 

un part time di 20 ore settimanali. Tale scelta è collegata anche al fatto che le due figure attualmente presenti, la segretaria 

e l’animatrice, hanno confermato l’intenzione di proseguire nell’attuale rapporto part time di 28 ore settimanali a fronte 

delle 40 ore originarie. 

Il Consiglio 



 

All’unanimità dei presenti concorda sulla presentazione della domanda di sostengo per la misura 19.4 come attualmente 

predisposta e che per la figura prevista in PDA dell’ulteriore animatore delibera l’assunzione con un contratto part time 

per un numero massimo di ore settimanali pari a 20. 

 

Sul punto 3 all’ordine del giorno 
Adeguamento del GAL Linas alla nuova normativa europea in materia di privacy  

Il direttore ricorda che in data 25 maggio 2018 è entrato in vigore il nuovo regolamento europeo in materia di privacy 

2016/679. L’ADG ha opportunamente convocato una riunione con tutti i GAL nella quale sono state illustrati i principali 

obblighi derivanti dalla nuova normativa. In un ottica di collaborazione l’ADG ha fornito ai GAL anche un modello di 

informativa privacy e un modello di registro delle attività di trattamento. Permane però l’adempimento più rilevante e cioè 

l’individuazione del responsabile del trattamento, posto che il titolare del trattamento è normativamente individuato nel 

rappresentante legale. 

Nelle more dell’individuazione di un responsabile esterno, da effettuarsi con procedure ad evidenza pubblica, il direttore 

comunica la propria disponibilità a ricoprire il ruolo. 

Il Consiglio 

All’unanimità prende atto di quanto illustrato dal direttore e nelle more dell’individuazione di un responsabile esterno, da 

effettuarsi con procedure ad evidenza pubblica, nomina il direttore dott. Acca a ricoprire il ruolo di responsabile del 

trattamento sulla privacy. 

  
Sul punto 4 all’ordine del giorno 

Analisi della relazione sulla situazione di bilancio e sulla programmazione 2014/2020 

predisposta dalla struttura tecnica  

Il Presidente chiede al Responsabile Amministrativo e Finanziario Antonio Begliutti di leggere la relazione predisposta e 

relativa alla situazione economico, patrimoniale e finanziaria del Gal Linas Campidano alla data del 31.03.2018. 

RELAZIONE SULLA SITUAZIONE ECONOMICO,  

PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GAL LINAS CAMPIDANO 

PREMESSA 

La presente relazione ha come obiettivo quello di analizzare alcuni elementi relativi al funzionamento del GAL sotto 

l’aspetto amministrativo contabile e quello di esaminare nel complesso la situazione economica e patrimoniale – 

finanziaria a data recente. 

Il gruppo di azione locale (o semplicemente GAL) è un gruppo (spesso operante come società consortile) composto da 

soggetti pubblici e privati allo scopo di favorire lo sviluppo locale di un'area rurale.  

I GAL elaborano il piano di azione locale (PDA) e gestiscono i contributi finanziari erogati dall'Unione europea. 

Attualmente, in seguito alla graduatoria derivante dalla selezione dei Gal in Sardegna, il Gal Linas Campidano ha la 

possibilità, dalla fine del mese di ottobre 2016, di porre in essere tutte le attività propedeutiche per lo svolgimento 

dell’attività a valere sulla programmazione  2014 – 2020 e di poter pertanto rendicontare i costi sostenuti, seguendo le 

disposizioni previste dalle procedure esistenti. 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

La società consortile Gal Linas Campidano opera come Gal già esistente, in quanto beneficiario, anche nella nuova  

programmazione 2014 – 2020 delle risorse previste e messe a disposizione con apposito bando della Regione Sardegna. 

Ad oggi, il Gal oltre allo svolgimento dell’attività tipica o istituzionale, ovvero quella prevista dal proprio PDA, ha un 

protocollo d’intesa con il Parco Geominerario della Sardegna per lo svolgimento di apposite iniziative ed è beneficiario di 



 

alcune azioni rientranti anche nella cosiddetta Green & Blue Economy. Tutte le attività svolte vengono inquadrate come 

attività non commerciali. 

Nello svolgimento della sua attività ordinaria, il Gal sostiene delle spese, le quali, se previste ed ammesse, saranno 

successivamente rendicontabili. La rendicontazione delle spese consente al Gal di avere la loro piena copertura (a fronte di 

costi sostenuti, il Gal ha quindi identici ricavi). 

Tutte le spese effettuate e non coperte da particolari disposizioni normative (e quindi non rendicontabili) rappresentano 

costi che influiscono sul proprio conto economico e quindi in grado di incidere sul suo patrimonio netto. 

Al fine di fronteggiare periodi nei quali le spese sostenute non risultano coperte da corrispondenti ricavi (contributi) al Gal 

viene imposto un capitale sociale minimo (anche se per la tipologia di soggetto giuridico questo non è previsto dal codice 

civile) il quale ha come presupposto quello di permettere alla sua struttura di far fronte allo svolgimento della propria 

attività. 

Nel passaggio alla programmazione 2007 – 2013, l’assemblea straordinaria dei soci del Gal svoltasi in data 04.06.2009, 

aveva deciso di incrementare il capitale sociale da euro 52.917 a euro 170.790, oltre che per adeguarsi alle richieste della 

RAS, anche per consentire al Gal di avere risorse necessarie allo svolgimento della sua attività. L’aumento di capitale 

sociale era stato interamente sottoscritto dai soci.  

Con il passaggio alla nuova programmazione 2014 – 2020, ad oggi, non è stato effettuato alcun intervento sul capitale 

sociale. 

RISULTATO D’ESERCIZIO 2017 

Il bilancio 2017, approvato dall’assemblea dei soci lo scorso 27 aprile, accoglie un risultato d’esercizio, ovvero una 

perdita che è in modo particolare frutto, oltre che della presenza di spese rendicontabili, ovvero coperte da un sostegno da 

parte della regione a favore del Gal, di altre spese, sostenute dal Gal e autorizzate ma non rendicontabili, le quali non 

avendo come contropartita un componente positivo economico, raffigurano a tutti gli effetti un costo che rimane a carico 

del Gal, incidendo quindi sul proprio patrimonio netto.  

La perdita d’esercizio 2017, ha trovato origine in modo particolare nel periodo di passaggio tra la vecchia  

programmazione (quella riguardante il periodo 2007 – 2013) e quella attuale (ovvero quella relativa al periodo 2014 – 

2020), cioè il periodo di predisposizione e presentazione del Pda, in quanto la regione Sardegna ha riconosciuto la 

rendicontazione di 50.000 euro (attraverso il Programma di Sviluppo Rurale per la Sardegna 2014-2020. Misura 19 

“Sostegno allo sviluppo locale LEADER sviluppo locale di tipo partecipativo CLLD” - Bando per la selezione dei Gruppi 

di Azione Locale – GAL - e delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo. Sottomisura 19.1) in grado solo 

parzialmente di far fronte alle spese sostenute durante tale periodo.  

Al fine di permettere gli adempimenti previsti per la presentazione della domanda a valere sul bando di selezione dei Gal 

(periodo relativo alla predisposizione e successiva consegna della domanda ai fini della selezione dei Gal per la 

programmazione 2014 -2020), il Cda del Gal e poi l’assemblea dei soci alla fine dell’anno 2015, aveva deliberato di 

mantenere in vita la struttura del Gal. Il bando di selezione del Gal, che aveva una scadenza iniziale fissata al 30 giugno 

2016, era stato più volte posticipato, determinando un periodo più lungo di transizione fino alla rendicontazione delle 

spese con la nuova programmazione 2014 – 2020. Per effetto di tale allungamento dei tempi, la Ras aveva promesso 

un’integrazione dei 50.000 euro, al fine di consentire la copertura delle spese sostenute dai Gal durante tale fase. 

Malgrado le rassicurazioni avute, nell’anno 2017 e poi con la liquidazione della somma avvenuta di recente nell’anno 

2018, ai Gal sono stati riconosciuti soltanto 50.000 euro.  

L’esercizio 2017 è stato poi condizionato da altre spese per le quali non vi è stata la possibilità di una loro copertura 

attraverso il corrispondente componente positivo economico, come il costo sostenuto per la fidejussione bancaria del 

Banco di Sardegna relativa all’anticipazione sulla misura 431 della programmazione 2007 – 2013, i rimborsi previsti per il 



 

presidente del Cda e deliberati dall’assemblea dei soci, le spese relative al progetto di cooperazione trasnazionale MeDiet, 

le quali non avendo certezza del loro incasso, vista la nota vicenda del ricorso per la controversia instaurata, erano state 

inserite nelle spese del protocollo con il Parco Geominerario e che per evitare una duplice richiesta di contributo sono 

state nell’anno 2017 stornate, le spese bancarie dei conti correnti per i quali il Gal non ha la possibilità di rendicontare gli 

oneri, le imposte di bollo sul c/c, e alcune altre piccole spese che per la tipologia non sono ammesse a rendicontazione, 

pur essendo spese sostenute per lo svolgimento dell’attività tipica del Gal. 

Nella tabella che segue, si riporta nel dettaglio l’analisi delle singole voci che hanno partecipato al conseguimento del 

risultato d’esercizio 2017: 

Descrizione Importo 

Polizza fidejussoria  1.780 

Spese bancarie 773 

Spese periodo passaggio programmazione 2007 - 2013 / 2014 -2020 38.270 

Rimborsi organi sociali 5.688 

Contributi previdenziali 605 

Reintegro storno spese protocollo parco 18.962 

Spese e diritti legali 559 

Imposta di bollo su c/c 275 

Altri costi 2017 non rendicontabili 182 

Totale 67.094 

CONTO ECONOMICO DI PREVISIONE 2018 

Ad oggi, considerando i fatti amministrativi conosciuti, nonché gli impegni assunti dal Gal, è possibile prevedere alcuni 

costi per i quali non vi è al momento la copertura, in quanto spese cosiddette non rendicontabili, in quanto non ammesse 

dalle diverse regole di riconoscimento delle spese. 

Al 31.03.2018, il Gal ha un conto economico comprendente i seguenti costi per i quali non vi è un correlato ricavo: 

Descrizione Importo maturato al 

31.03.2018 

Importo pagato al 

31.03.2018 

Assistenza legale ricorsi progetto di cooperazione 

trasnazionale 

8.754,72 5.000,00 

Oneri relativi alla programmazione 2007 - 2013 2.098,41 2.098,41 

Rimborsi amministratore 900,00 0,00 

Imposta di bollo e spese bancarie 210,58 210,58 

TOTALE 11.963,71 7.308,99 

Oltre alle spese già maturate, ad oggi, è prevedibile ipotizzare l’ulteriore addebito della fidejussione bancaria 

sull’anticipazione Misura 431 della programmazione 2007 – 2013 (nel 2017 ha inciso per euro 1.779,43), l’eventuale 

differenza fra le spese rendicontate sulla misura 431 (euro 105.016,90) e la sua anticipazione (per euro 97.059,72), ovvero 

alcune altre piccole spese, autorizzate e comunque obbligatorie e necessarie per lo svolgimento della propria attività. 

La situazione infrannuale al 31.03.2018, conferma il necessario intervento dei soci, come già indicato nella nota 

integrativa al bilancio 2017 dal consiglio di amministrazione.  

SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA AL 31.03.2018 

La situazione patrimoniale e finanziaria del Gal al 31 marzo 2018, tiene conto, che pur avendo già il Gal sostenuto e 



 

pagato diverse spese (rientranti nella Misura 19.4), ad oggi non esiste ancora la possibilità di poter rendicontare le spese 

stesse (scade a tal proposito il 31 maggio 2018 il termine ultimo per la presentazione della domanda di sostegno sulla 

Misura 19.4).  

L’aver già pagato delle obbligazioni, determina in bilancio un credito per spese già sostenute, che sarà esigibile 

successivamente alla liquidazione delle somme da parte del soggetto istruttore della domanda di rendicontazione.  

Nel frattempo, il Gal, in attesa di poter presentare domanda di anticipazione delle risorse per far fronte alle  spese di 

gestione, sta utilizzando le proprie disponibilità finanziarie, derivanti dal proprio capitale sociale residuo. 

Ad oggi, la carenza di liquidità permette al Gal di far fronte al pagamento delle sole spese strettamente necessarie e 

obbligatorie collegate alla propria struttura e alla sede utilizzata, ovvero pagamento dei contributi e imposte sugli stipendi, 

delle utenze e imposte comunali, delle spese di cancelleria, nonché dell’addebito degli oneri bancari e delle imposte di 

bollo sui conti correnti. 

Nella tabella che segue si riporta la situazione debitoria del Gal al 31.03.2018: 

Descrizione Importo 

Debito v/struttura personale 102.119 

Debito verso amministratori/collegio sindacale 14.552 

Debito verso consulente del lavoro/legale/componenti commissione di 

valutazione 

7.980 

Debito quota associativa 2.000 

Debito v/istituti di previdenza e imposte 4.053 

Debito v/altri 270 

Totale 130.974 

MISURA 19.4 

Con la presentazione della domanda di sostegno Misura 19.4 a fine maggio 2018, il Gal Linas Campidano prevede la 

copertura dei costi collegati alle presunte spese di gestione fino al mese di dicembre 2020. 

La domanda di sostegno potrà essere presentata per un ammontare di 680.393 euro, ovvero per una percentuale del 15,6% 

della dotazione complessiva assegnata al PDA, e questo a causa di limitatezze finanziarie della Regione Sardegna. A tal 

proposito, è importante sottolineare che i regolamenti europei prevedono che le spese di gestione possano arrivare invece 

a rappresentare fino al 25% della dotazione delle risorse complessivamente assegnate al Gal.  

La copertura prevista delle spese fino al prossimo mese di dicembre 2020, comportano una tematica rilevante a cui gli 

organi sociali devono attribuire il giusto rilievo, considerando che ad oggi è prevedibile che l’attività istituzionale non si 

esaurirà entro tale data. 

PROPOSTE E CONCLUSIONI 

Come indicato in precedenza, al fine consentire il normale svolgimento della propria attività, sarebbe necessario 

intervenire attraverso la disponibilità di risorse finanziarie. 

Le modalità previste per la rendicontazione della spesa, ovvero presentazione della domanda di rendicontazione solo nel 

momento in cui la spesa viene pagata, porta il Gal, a dover anticipare il pagamento per ritornare in possesso poi delle 

risorse. Lo sfasamento temporale evidente (in alcuni casi anche della durata di diversi anni) implica per il Gal (ma in 

realtà per qualsiasi soggetto, imprenditoriale o meno, che svolta un’attività di questo tipo) la necessità di avere sufficienti 

risorse monetarie.  

Va ricordato a tal riguardo che il Cda ha deliberato la partecipazione ad ulteriori progetti, per i quali il Gal deve sempre 

anticipare cospicue somme di denaro, le quali saranno “rimborsate” solo dopo periodi lunghi. 



 

Normalmente in fattispecie di questo tipo, i soggetti imprenditoriali e non, ricorrono o al finanziamento esterno o 

all’apporto dei soci e per chi consegue utili all’autofinanziamento.  

Se si esclude l’ipotesi dell’autofinanziamento, considerato che il Gal non nasce come soggetto per conseguire utili, ma ha 

ben altra finalità, e comunque non di natura commerciale, e si ritiene giustamente da evitare un finanziamento di terzi, il 

quale comporterebbe oneri e spese (tra l’altro non rendicontabili), appare evidente il ricorso all’intervento dei soci, 

intervento anche richiesto dal codice civile per la ricapitalizzazione delle società in casi specifici.  

Tale decisione (assunta dal Gal Linas anche precedentemente, come già illustrato) è anche la strada scelta dagli altri Gal 

per affrontare l’attuale programmazione 2014 – 2020. 

L’intervento dei soci, permetterebbe al Gal di fronteggiare fasi un cui le spese obbligatorie sostenute non sono 

adeguatamente coperte da interventi della Ras, ed anche, come in questo momento, poter far fronte agli impegni già 

assunti e a quelli da assumente, in attesa di poter ottenere il rimborso delle spese pagate. 

 

Alla lettura della relazione segue un ampia illustrazione da parte del Responsabile Amministrativo e Finanziario e 

numerosi interventi dei consiglieri e dei componenti del collegio sindacale rivolti ad analizzare le diverse parti esaminate. 

Terminata la discussione prende la parola la vice presidente Anna Paola Atzori, la quale  ritiene che occorra procedere a 

convocare i sindaci dei comuni soci e spiegare loro, la situazione economa e finanziaria dettagliatamente illustrata 

precedentemente, la quale obbliga senza indugio il consiglio di amministrazione ad agire nel rispetto delle disposizioni 

normative esistenti 

Il Consiglio 

All’unanimità dei presenti, accogliendo quanto indicato nella relazione sulla situazione economico, patrimoniale e 

finanziaria del Gal, e tenendo conto di quanto emerso nel dibattito successivo, e soprattutto della necessità di agire senza 

indugio per rispettare quanto previsto dalla normativa esistente, stabilisce di convocare un incontro con i sindaci 

rappresentati dei comuni soci per poi procedere alla convocazione dell’assemblea dei soci.  

Sul punto 5 all’ordine del giorno 

Comunicazione dell’ADG in merito alle modalità di presentazione dei bandi  

Il Consiglio 

Il direttore comunica che l’ADG in occasione della trasmissione della convocazione per un incontro bilaterale previsto per 

il 22 giugno a Cagliari, ha precisato che si potrà procedere alla pubblicazione dei bandi a valere sulla misura 19.2 solo a 

seguito dell’approvazione del complemento di attuazione del PDA da parte dell’assemblea dei soci. Chiede quindi che tale 

questione venga posta all’attenzione dei soci nella prossima assemblea. 

Il Consiglio 

All’unanimità dei presenti accoglie quanto indicato dal direttore dott. Acca relativamente alla possibilità di procedere alla 

pubblicazione dei bandi a valere sulla misura 19.2 solo a seguito dell’approvazione del complemento di attuazione del 

PDA da parte dell’assemblea dei soci e stabilisce che tale argomento venga posta all’attenzione dei soci nella prossima 

assemblea dei soci. 

Sul punto 6 all’ordine del giorno 
Ratifiche atti Gal 

Non risultano atti da ratificare. 

Sul punto 7 all’ordine del giorno 
Varie ed eventuali 

Il direttore comunica che da circa un mese sono state avviate le attività relative alla formazione finanziata con il bando 



 

della Green e Blue Economy linea 3, in partenariato con l’agenzia formativa Isforcoop e altri. Il direttore ricorda che 

l’intervento prevede una compartecipazione del GAL sia in termini finanziari, rendicontabili sul fondo FSE, che di risorse 

umane. La coordinatrice era stata individuata precedentemente dal CDA sia relativamente alla linea 3 che alla linea 2 della 

Green e Blue Economy nella figura dell’Ing. Mariella Amisani. Nel budget sono previste risorse, pari a circa 7.000,00 

euro per la contrattualizzazione di un’addetta/o di segreteria. Il direttore propone di effettuare una procedura selettiva 

attingendo dalla lista ristretta recentemente approvata. Al fine di evitare i costi di una commissione di selezione esterna 

potrebbero far parte della commissione la coordinatrice dei progetti di cooperazione Ing. Amisani in qualità di presidente, 

una figura interna del GAL, che potrebbe essere l’animatrice dott.ssa Mariagrazia Piras e una figura esterna che potrebbe 

essere la dott.ssa Rossella Dessì, docente scuola istruzione pubblica. 

Il Consiglio 

All’unanimità dei presenti accoglie la proposta del direttore e nomina quali componenti della commissione la 

coordinatrice dei progetti di cooperazione Ing. Amisani in qualità di presidente, l’animatrice dott.ssa Mariagrazia Piras e 

la dott.ssa Rossella Dessì, docente scuola istruzione pubblica, come componenti. 

 
Non essendoci nulla da deliberare, e nessuno dei presenti che chiede la parola, il presidente constata che l’ordine del 

giorno è esaurito e scioglie la riunione alle ore 21,15. 

 
 
 
Il Presidente  
(F.to Antonio Marrocu)         

Il Segretario 
(F.to Antonio Begliutti)        


